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Considerazioni finali 
 
Per finire se dopo aver letto queste righe volete ac-
quistare questo aracnide vi faccio le ultime racco-
mandazioni, non maneggiare MAI questo ragno, cer-
care di evitare i peli urticanti, evitare assolutamente 
ogni atteggiamento che potrebbe innervosirlo. Nelle 
operazioni di pulizia della teca utilizzare delle pin-
zette lunghe, guanti, e vaporizzare con acqua tiepida 
l'interno della teca, i peli bagnati non verranno lan-
ciati, ricordo che il veleno di questo ragno non è 
mortale, ma può provocare delle reazioni molto di-
verse da soggeto a soggetto, tenere la teca in posti 
non accessibili a bambini o ad animali domestici, 
questa specie non necessita di C.I.T.E.S. 
Per domande o chiarimenti non esitate a scrivere a 
rettiliaracnidi@libero.it 
  
 
Articolo di Emanuele Melani 

cibo anche quotidianamente se lo accetta, man ma-
no che cresce si darà sempre ad intervalli più lun-
ghi. Man mano che il ragno cresce andrà nutrito 
con grilli sempre più grandi, camole della farina e 
del miele, tenebrio molitor (Kaimano) nella forma 
larvale e adulta, mentre un esemplare adulto fem-
mina può mangiare senza problemi un topolino 
bianco, piccoli sauri, (possibilmente uccisi) ogni 10 
giorni. 
 
Nel periodo pre-muta il ragno si smetterà di ali-
mentare anche 15 giorni prima, per verificare se è 
in muta andrà osservato l'addome, dovrebbe pre-
sentare una macchiolina più scura, finita la muta si 
può ricominciare ad offrirgli il cibo 5 giorni dopo, 
è importante ricordare, che in questo periodo non si 
deve lasciare nessuna preda nella teca, altrimenti è 
possibile soprattutto nel caso dei grilli che decida-
no di banchettare con il nostro ragno appena effet-
tuato la muta. 
 
La muta viene effettuata più spesso negli esemplari 
giovani, anche una volta ogni 15 giorni, mentre un 
esemplare adulto può fare una muta all'anno. In 
questo periodo curare solo temperatura e umidità 
nella teca e disturbare il meno possibile l'animale.  

fasi di muta in Theraphosa  


